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Premesso che: 

−    il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (P.R.T.R.A.), approvato con deliberazione di 
Consiglio Regionale n. 27/2004, è un documento di programmazione, organizzato secondo la 
valutazione preliminare della qualità dell’aria nel territorio regionale, che ha effettuato la zonizzazione 
del territorio e l’identificazione delle aree di intervento, nonché l’individuazione dei settori prioritari di 
intervento ovvero il settore trasporti, il settore energetico e quello dei rifiuti; 

- il P.R.T.R.A. mette a disposizione delle Province, dei Comuni, di tutti gli enti pubblici e privati e dei 
singoli cittadini un quadro aggiornato e completo della situazione attuale, e presenta una stima 
sull’evoluzione dell’inquinamento dell’aria nei prossimi anni e fissa linee programmatiche per la 
protezione ambientale nelle zone critiche; 

- la zonizzazione effettuata nel territorio provinciale di Venezia ha esteso la classificazione in zona “A” a 
tutti i comuni della provincia; 

- è stato istituito, secondo quanto previsto dal PRTRA, il Tavolo Tecnico Zonale (TTZ), della Città 
Metropolitana di Venezia per il coordinamento degli interventi dei Comuni finalizzati a ridurre e 
contenere i superamenti delle soglie di allarme e dei valori limite; 

 
• Visto il D.Lgs 155/2010 “ Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e 
per un’aria più pulita in Europa”, che, recependo la normativa europea: 

- istituisce un quadro normativo unitario in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria 
ambiente finalizzato all’individuazione degli obiettivi di qualità a tutela della salute pubblica, alla 
valutazione della qualità dell’aria con criteri omogenei su tutto il territorio nazionale, alla garanzia della 
massima informazione e trasparenza alla cittadinanza, nonchè alla realizzazione della cooperazione 
tra gli stati membri.  
-stabilisce limiti per gli inquinanti, livelli critici ed obiettivi e demanda alle regioni ed alle province 
autonome la zonizzazione del territorio e l’adozione di piani di azione nei casi in cui insorga il rischio di 
superamento dei livelli degli inquinanti.  
-stabilisce il valore limite, il valore obiettivo, l’obbligo di concentrazione dell’esposizione e l’obiettivo 
nazionale di riduzione all’esposizione per le concentrazioni nell’aria ambiente delle polveri ultrasottili 
PM 2,5; 

 
• Considerato che da anni sono in atto, in coordinamento e collaborazione con gli Enti superiori ed i Comuni 

limitrofi, misure atte alla riduzione del superamento dei valori limite e della soglia di attenzione degli 
inquinanti nell’aria; 

 
• Visto il verbale del T.T.Z.  del 10/10/2015, in merito alle misure da adottare la stagione autunno inverno 

2015-2016; 
 
• Visto che la Città Metropolitana di Venezia ha invitato tutti i Comuni ad adottare come minimo seguenti 

misure minime: 
−limitazione del traffico veicolare per le classi Euro 0, 1 e 2, per i veicoli alimentati a gasolio ed Euro 0 
per i veicoli alimentati a benzina, fino al 30/04/2016, con  sospensioni in caso di scioperi del trasporto 
pubblico locale e nel periodo natalizio e con le deroghe consuete e consolidate. 

 
• Rilevata pertanto la necessità di introdurre nel territorio comunale di Martellago delle misure atte alla 

riduzione degli inquinanti di cui sopra considerati i possibili effetti sulla salute e sull’ambiente; 
 
Visti 

 -l'art. 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della 
Strada e successive modificazioni ed integrazioni, che prevede che i Comuni possano limitare 
temporaneamente la circolazione veicolare nell'ambito dei centri abitati per accertate e motivate 
esigenze di prevenzione degli inquinamenti; 

 
-  gli artt.5, comma 3, e 37 del d. lgs. n. 285/1992 Nuovo Codice della Strada; 
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-  il decreto del Ministero Ambiente 21 aprile 1999, n.163, che individua i criteri ambientali e sanitari in 
base ai quali i Sindaci adottano le misure di limitazione della circolazione di cui all'art. 7 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n.285 (Nuovo Codice della Strada), e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 
• Ritenuto, in base alle caratteristiche della rete viaria ed al territorio comunale, di applicare per la 

stagione invernale 2015-2016, un provvedimento di limitazione del traffico veicolare (mediante apposita 
ordinanza a cura del Comando di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni del Miranese), da attuare non 
appena sarà disponibile l’apposita cartellonistica stradale e fino al 30/04/2016, con sospensione dal 
15/12/2015 al 06/01/2016, secondo le modalità e le eccezioni di seguito indicate: 

I. Divieti 
 Istituzione del divieto di circolazione dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 18:00, ad esclusione 
dei giorni di sabato e festivi, anche infrasettimanali, nonché dei giorni interessati da scioperi dei servizi 
di trasporto pubblico locale relativi al territorio di Martellago, di tutti i veicoli a motore, di qualsiasi uso, a 
combustione interna: 

a) alimentati a gasolio, come individuati all’art. 54, lettera a), b), c), d), e),  f), g), h), i), l), m), n) del 
D.Lgs 30.4.1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada”, Euro 0 o pre-euro noti in gergo anche come 
“non ecodiesel”, Euro 1 e Euro 2 immatricolate prima del 1 gennaio 2001 o comunque non 
rispondenti alla direttiva 98/69 (Euro 3), salvo specifica documentazione attestante l’installazione di 
Filtro Antiparticolato; 

�) alimentati a benzina, come individuati all’art. 54, lettera a) del D.Lgs n. 285/1992 “Nuovo Codice 
della Strada”, Euro 0 immatricolati prima del 1 gennaio 1993 o comunque non rispondenti alla 
direttiva 91/441/EEC (Euro I) (non catalizzate); 
 
c) motoveicoli e ciclomotori a 2 tempi, immatricolati prima del 01.07.1999 o comunque non 
rispondenti alla normativa 97/24/EC. 

 
 

II. L’area sottoposta alle limitazioni di cui ai precedente punti sarà indicata con apposita segnaletica in 
tutto il territorio comunale con eccezione delle seguenti vie di percorrenza (o deviazioni di cantiere se 
presenti): S.R. 245 ; SP 39; SP 36; SP 38, che sono escluse dalle suddette limitazioni. 
 
III. Sono escluse dai divieti di cui al presente provvedimento le categorie di veicoli indicate nell’allegato 
A: 

 
• Ritenuto inoltre di applicare per la stagione invernale 2015-2016, fino al 30/04/2016, un provvedimento 

(mediante apposita ordinanza sindacale), per il contenimento dell’inquinamento atmosferico con i 
seguenti contenuti: 

- divieto di innalzamento della temperatura oltre i 20°C negli edifici adibiti a residenza, ufficio, 
attività commerciali, ricreative, di culto, sportive ed assimilabili e divieto di innalzamento della temperatura 
oltre i 18°C per gli edifici adibiti ad attività artigianali, industriali ed assimilabili; 
-  divieto di climatizzazione degli spazi complementari all’abitazione quali cantine, box, garages, ripostigli, 
scale primarie e secondarie che collegano le abitazioni con box, garages e cantine; 
-  riduzione da 14 ore a 12 ore, in orario compreso tra le ore 05.00 e le ore 23.00 di ciascun giorno, 
dell’esercizio massimo giornaliero degli impianti di riscaldamento alimentati a gas, gasolio, olio 
combustibile, combustibili solidi, con esclusione degli edifici adibiti a case di cura, ricoveri, scuole 
materne ed asili; 
- divieto di combustione di biomasse legnose non conformi alla vigente normativa, di legno impregnato, 
verniciato o trattato, nonché di rifiuti, carta plastificata, sostanze artificiali di qualsiasi tipo, confezioni o 
contenitori in tetrapak e comunque ogni altro materiale che possa rilasciare esalazioni nocive e polveri 
durante la combustione. 

 

• Dato atto che il Comune di Martellago, da diversi anni promuove e sostiene il servizio di Pedibus per la 
mobilità scolastica, con notevoli risultati nella riduzione del traffico veicolare; 
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• Visto l’art. 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali); 

 
• Visto lo Statuto Comunale, adottato con deliberazione consiliare n. 25 del 06.04.2001 (Co.Re.Co. prot. n. 

2558 del 10.04.2001), da ultimo modificato con deliberazione consiliare n. 59 del 30/10/2013; 
 
• Visto il Bilancio di Previsione e Documento Unico di Programmazione per il triennio 2015/2017, approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 16/04/2015; 
 
• Visto il P.E.G. per il triennio 2015/2017 ed il Piano Dettagliato degli Obiettivi, approvati con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 115 del 06/05/2015, determinati gli obiettivi di gestione ed affidati gli stessi, 
unitamente alle risorse, ai responsabili titolari delle posizioni organizzative; 

�

• Visto il Regolamento di Contabilità adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 25/07/2011; 
 
• Dato atto che trattasi di provvedimento di ordinaria amministrazione, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera 

l), del D.Lgs. n° 267/2000; 
 
• Visto il “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi” approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n° 375 del 27.12.2010 e successive modificazioni; 
 
• Visto il parere favorevole espresso dai responsabili dei servizi competenti, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n° 

267/2000;  
 
• Con votazione unanime, espressa in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
1. Le premesse costituiscono parte integrate e sostanziale del presente atto; 
 
���

Applicare per la stagione invernale 2015-2016, un provvedimento di limitazione del traffico veicolare 
(mediante apposita ordinanza a cura dell’ufficio competente), fino al 30/04/2016, con sospensione dal 
15/12/2015 al 06/01/2016, secondo le modalità e le eccezioni di seguito indicate: 

 
I. Divieti 
 Istituzione del divieto di circolazione dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 18:00, ad 
esclusione dei giorni di sabato e festivi, anche infrasettimanali, nonché dei giorni interessati da 
scioperi dei servizi di trasporto pubblico locale relativi al territorio di Martellago,  di tutti i veicoli a 
motore, di qualsiasi uso, a combustione interna: 

 
 a) alimentati a gasolio, come individuati all’art. 54, lettera a), b), c), d), e),  f), g), h), i), l), m), n) 

del D.Lgs 30.4.1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada”, Euro 0 o pre-euro noti in gergo anche 
come “non ecodiesel”, Euro 1 e Euro 2 immatricolate prima del 1 gennaio 2001 o comunque non 
rispondenti alla direttiva 98/69 (Euro 3), salvo specifica documentazione attestante l’installazione 
di Filtro Antiparticolato; 

� �) alimentati a benzina, come individuati all’art. 54, lettera a) del D.Lgs n. 285/1992 “Nuovo 
Codice della Strada”, Euro 0 immatricolati prima del 1 gennaio 1993 o comunque non rispondenti 
alla direttiva 91/441/EEC (Euro I) (non catalizzate); 

 
 c) motoveicoli e ciclomotori a 2 tempi, immatricolati prima del 01.07.1999 o comunque non 

rispondenti alla normativa 97/24/EC. 
 

II. L’area sottoposta alle limitazioni di cui ai precedente punti sarà indicata con apposita 
segnaletica in tutto il territorio comunale con eccezione delle seguenti vie di percorrenza (o 
deviazioni di cantiere se presenti): S.R. 245 ; SP 39; SP 36; SP 38, che sono escluse dalle 
suddette limitazioni. 
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III. Sono escluse dai divieti di cui al presente provvedimento le categorie di veicoli indicate 

nell’allegato A; 
 

� � �Applicare per la stagione invernale 2015-2016, fino al 30/04/2016, un provvedimento (mediante apposita 
ordinanza sindacale), per il contenimento dell’inquinamento atmosferico con i seguenti contenuti: 

- divieto di innalzamento della temperatura oltre i 20°C negli edifici adibiti a residenza, ufficio, attività 
commerciali, ricreative, di culto, sportive ed assimilabili e divieto di innalzamento della temperatura oltre 
i 18°C per gli edifici adibiti ad attività artigianali, industriali ed assimilabili; 

- divieto di climatizzazione degli spazi complementari all’abitazione quali cantine, box, garages, 
ripostigli, scale primarie e secondarie che collegano le abitazioni con box, garages e cantine; 

- riduzione da 14 ore a 12 ore, in orario compreso tra le ore 05.00 e le ore 23.00 di ciascun giorno, 
dell’esercizio massimo giornaliero degli impianti di riscaldamento alimentati a gas, gasolio, olio 
combustibile, combustibili solidi, con esclusione degli edifici adibiti a case di cura, ricoveri, scuole 
materne ed asili; 

- divieto di combustione di biomasse legnose non conformi alla vigente normativa, di legno impregnato, 
verniciato o trattato, nonché di rifiuti, carta plastificata, sostanze artificiali di qualsiasi tipo, confezioni o 
contenitori in tetrapak e comunque ogni altro materiale che possa rilasciare esalazioni nocive e polveri 
durante la combustione. 

 
4. Dare atto che il Comune di Martellago, da diversi anni promuove e sostiene il servizio di Pedibus per la 

mobilità scolastica, con notevoli risultati nella riduzione del traffico veicolare; 

 
5. Disporre che il Comando di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni del Miranese e il Settore Gestione del 

Territorio, Servizio Manutenzione del Patrimonio e Ambiente, provvedano ognuno per la propria 
competenza, all’esecuzione del presente atto (emissione ordinanze, cartellonistica, controlli rispetto delle 
limitazioni ecc.); 

 
6. Dare atto che all’esecuzione del presente atto si provvederà mediante l’apposizione della cartellonistica già 

acquistata gli anni precedenti, sulla quale verranno apportate le opportune modifiche dal servizio 
Manutenzione del Patrimonio, senza necessità di impegno di spesa; 

 
7. Dichiarare, con votazione unanime e palese, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4, D.Lgs. n°267\2000; 
 
8.  Trasmettere copia del presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 125, del D.Lgs. n° 267\2000, nonché 

dall’art. 14, comma 5, dello Statuto Comunale ai Capigruppo Consiliari ed al Presidente del Consiglio 
Comunale; 

 
9.  Il presente provvedimento diviene esecutivo ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n°267\2000; 

�
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COMUNICAZIONE  AI  CAPIGRUPPO  CONSILIARI 

La presente deliberazione viene trasmessa ai Capigruppo consiliari, contestualmente alla pubblicazione all'Albo Pretorio, ai sensi 

dell'art. 125, del D. Lgs. n. 267/2000, nonchè ai sensi dell'art.14, comma 5, dello Statuto Comunale. 

8888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888�
COMUNICAZIONE ALLA PREFETTURA 

Ai sensi dell'art. 135, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000, con nota prot. n° ________________________ 

del__________________________viene data comunicazione del presente atto alla Prefettura di Venezia. 

8888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888�
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione, non sottoposta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di Legge all'Albo Pretorio 

del Comune, senza riportare, nei primi 10 giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità, per cui la stessa è DIVENUTA 

ESECUTIVA  in data _________________________, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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